
 

 

Gospel Acclamation   
Sequence 
 
Holy Spirit, Lord of Light, 
      From the clear celestial height 
Thy pure beaming radiance give. 

 

Come, thou Father of the poor, 
      Come with treasures which endure 
Come, thou light of all that live! 

 

Thou, of all consolers best, 
      Thou, the soul's delightful guest, 
Dost refreshing peace bestow. 

 

Thou in toil art comfort sweet 
      Pleasant coolness in the heat 
Solace in the midst of woe. 

 

Light immortal, light divine, 
     Visit thou these hearts of thine, 
And our inmost being fill: 

 

If thou take thy grace away, 
     Nothing pure in man will stay 
All his good is turned to ill. 

 

Heal our wounds, our strength renew 
    On our dryness pour thy dew 
Wash the stains of guilt away: 

 

Bend the stubborn heart and will 
    Melt the frozen, warm the chill 
Guide the steps that go astray. 

 

Thou, on us who evermore 
    Thee confess and thee adore, 
With thy sevenfold gifts descend: 

 

Give us comfort when we die 
Give us life with thee on high 
    Give us joys that never end. 
 
 
Alleluia, alleluia! 
Come, Holy Spirit, fill the hearts of your faithful 
and kindle in them the fire of your love. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to John  
(20:19-23)  
 
In the evening of the first day of the week, the doors were 
closed in the room where the disciples were, for fear of the 
Jews. Jesus came and stood among them. He said to them, 
'Peace be with you,' and showed them his hands and his side. 
The disciples were filled with joy when they saw the Lord, and 
he said to them again, 'Peace be with you. 
 
'As the Father sent me, 
so am I sending you.' 
 
After saying this he breathed on them and said: 
 
'Receive the Holy Spirit. 
For those whose sins you forgive, 
they are forgiven; 
for those whose sins you retain, they are retained.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 

A reading from the Acts of the Apostles (2:1-11) 
 
When Pentecost day came round, the apostles had all met in 
one room, when suddenly they heard what sounded like a 
powerful wind from heaven, the noise of which filled the 
entire house in which they were sitting; and something 
appeared to them that seemed like tongues of fire; these 
separated and came to rest on the head of each of them. They 
were all filled with the Holy Spirit, and began to speak foreign 
languages as the Spirit gave them the gift of speech. 
Now there were devout men living in Jerusalem from every 
nation under heaven, and at this sound they all assembled, 
each one bewildered to hear these men speaking his own 
language. They were amazed and astonished. 'Surely' they said 
'all these men speaking are Galileans? How does it happen that 
each of us hears them in his own native language? Parthians, 
Medes and Elamites; people from Mesopotamia, Judaea and 
Cappadocia, Pontus and Asia, Phrygia and Pamphylia, Egypt 
and the parts of Libya round Cyrene; as well as visitors from 
Rome - Jews and proselytes alike - Cretans and Arabs; we hear 
them preaching in our own language about the marvels of 
God.' 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm   
(Ps 103:1, 24, 29-31, 34)  
 
R. Lord, send out your Spirit 
and renew the face of the earth. 
 
Bless the Lord, my soul! 
Lord God, how great you are, 
How many are your works, O Lord! 
The earth is full of your riches. R. 
 
You take back your spirit, they die, 
returning to the dust from which they came. 
You send forth your spirit, they are created; 
and you renew the face of the earth. R. 
 
May the glory of the Lord last for ever! 
May the Lord rejoice in his works! 
May my thoughts be pleasing to him. 
I find my joy in the Lord. R. 
 
 
A reading from the first letter of St Paul to the Corinthians 
(12:3-7, 12-13) 
 
No one can say, 'Jesus is Lord' unless he is under the influence 
of the Holy Spirit. 
There is a variety of gifts but always the same Spirit; there are 
all sorts of service to be done, but always to the same Lord; 
working in all sorts of different ways in different people, it is 
the same God who is working in all of them. The particular 
way in which the Spirit is given to each person is for a good 
purpose. 
Just as a human body, though it is made up of many parts, is a 
single unit because all these parts, though many, make one 
body, so it is with Christ. In the one Spirit we were all 
baptised, Jews as well as Greeks, slaves as well as citizens, 
and one Spirit was given to us all to drink. 
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
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manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune.  
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Sequenza 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  

Vieni, padre dei poveri,  

vieni, datore dei doni,  

vieni, luce dei cuori.  

Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo,  

nella calura, riparo,  

nel pianto, conforto.  

O luce beatissima,  

invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza,  

nulla è nell'uomo,  

nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sórdido,  

bagna ciò che è árido,  

sana ciò che sánguina. 

Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  

drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  

dona gioia eterna.  
 
Canto al Vangelo  
 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23)  
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 

 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

 

Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è 
la Persona divina che diffonde nel mondo la 
possibilità di imitare Cristo, dando Cristo al 
mondo e facendolo vivere in noi.  
Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, 
nulla è più essenziale del perdono. Egli ha 
proclamato il regno futuro del Padre come 
regno dell’amore misericordioso.  
Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha 
espiato i nostri peccati, facendo così 
trionfare la misericordia e l’amore 
mediante - e non contro - la giustizia e 
l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha 
portato a compimento ogni cosa. Per questo 
il Padre si compiace di effondere, per mezzo 
del Figlio, lo Spirito di perdono. Nella 

Chiesa degli apostoli il perdono viene offerto attraverso i sacramenti del 
battesimo e della riconciliazione e nei gesti della vita cristiana. Dio ha 
conferito al suo popolo una grande autorità stabilendo che la salvezza fosse 
concessa agli uomini per mezzo della Chiesa! Ma questa autorità, per essere 
conforme al senso della Pentecoste, deve sempre essere esercitata con 
misericordia e con gioia, che sono le caratteristiche di Cristo, che ha sofferto 
ed è risorto, e che esulta eternamente nello Spirito Santo.   
 
Dagli Atti degli Apostoli  (2,1-11) 
 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano 
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 
fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione 
che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano 
non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, 
Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi 
opere di Dio».  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 103) 
 
R   Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R.  
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. R. 
 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
(12,3-7.12-13)  
 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione 
dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 
solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una 
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